
 

  

  

 

 

 

   

 

Roma, 13 ottobre 2014 
 
 
 

Al  Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione  
 

 
 
Oggetto: art. 4 del D. L. 90/2014 – stato dell’iter di approvazione delle tabelle di equiparazione 

previste ai sensi dell’art. 29-bis del D. Lgs. 165/2001.  
 
 
Egr. Signor Ministro, 

ai sensi del comma 3 dell’art. 4 del D. L. 90/2014, il prossimo 17/10 scadranno i termini entro i quali 
adottare il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri previsto dall’art. 29-bis del D. Lgs. 165/2001 
che avrebbe il compito di definire la tabella di equiparazione fra i livelli di inquadramento previsti dai 
contratti collettivi relativi ai diversi comparti di contrattazione, per favorire i processi di mobilità fra i 
comparti di contrattazione del personale delle PP. AA.. 

Decorso inutilmente tale termine, sempre ai sensi del comma 3 dell’art. 4 del D. L. 90/2014, la tabella di 
equiparazione sarà adottata con Decreto da emanarsi a cura della S. V., di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze.  

Come è ovvio, tale tabella di equiparazione risulta indispensabile sia per gestire i casi di mobilità 
individuale volontaria verso amministrazioni diverse da quella di appartenenza del lavoratore (ex comma 
1 dell’art. 30 del D. Lgs. 165/2001), sia per i casi di trasferimenti tra amministrazioni diverse (ex comma 
2 dell’art. 30 del D. Lgs. 165/2001) e sia per i casi di mobilità collettiva nei casi di enti in particolari 
situazioni di soprannumero o comunque eccedenze anche per ragioni funzionali o finanziarie (ex art. 33 
del D. Lgs. 165/2001 (mobilità collettiva); ma essa, alla luce della L. 56/2014 sul riassetto delle 
autonomie locali, riveste un ruolo determinante anche per gli imminenti processi di riordino delle funzioni 
provinciali che potrebbero portare al trasferimento del personale delle attuali province, anche presso 
amministrazioni appartenenti a comparti diversi. 

Visto l’approssimarsi del termine fissato per il 17/10 e considerata l’assenza di alcuna bozza del 
provvedimento all’esame per la successiva audizione delle OO. SS. prevista ai sensi dell’art. 29-bis del 
D. Lgs. 165/2001, con la presente le scriventi Le chiedono una convocazione urgente per verificare 
quale sia lo stato dell’iter di formazione del DPCM, anche per scongiurare che ritardi inspiegabili 
determino un superamento del termine che sarebbe altamente lesivo degli interessi dei lavoratori che 
rappresentiamo, impedendo loro di partecipare alla definizione dei criteri di equiparazione.  

Distinti saluti 

 

FP CGIL 
Rossana Dettori 

CISL FP 
Giovanni Faverin 

UIL FPL 
Giovanni Torluccio 

UIL PA 
Benedetto Attili 

 


